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Nata a Los Angeles nel 1928 e morta a Hollywood nel 1962 Marilyn
Monroe, il cui vero nome era Norma Jean Baker, era figlia di una
donna con gravi problemi psicologici, dopo una squallida infanzia
ed un precoce matrimonio fallito (con un tale J. Dougherty), per
vivere iniziò a posare per piccanti foto 
  

"naturiste". Notata dal cinema, apparve brevemente in 
  

Scudda Hoo, Scudda Hay 
  

(1948), in 
  

Giungla d'asfalto 
  

(1950) ed in 
  
Eva
contro Eva 
  

(1950). Soprattutto in 
  

Giungla d'asfalto, 
  

nella piccola leziosa parte dell'amante d'un avvocato gangster,
Monroe fece impressione per la naturalezza con cui sosteneva il
ruolo d'una ragazza bella, stupida e incosciente. Tre anni dopo era
protagonista d'un film di Hathaway dal titolo 
  

Niagara, 
  

abbastanza melodrammatico, ma nel quale Monroe, biondissima,
vellutata, si rivelò un'insuperabile fatale perversa. 
  

Niagara 
  
le
diede subito il rango della grande stella. Seguirono 
  
Gli
uomini preferiscono le bionde 
  

(1953) e 
  
La
magnifica preda 
  

(1954), in cui però il suo personaggio era stato modificato. I
produttori avevano ora ideato per lei il tipo d'una ragazza tutta
istintiva provocazione e insieme incosciente candore, in continuo
pericolo, ma capaca alla fine di salvarsi per la sua naturale
fiducia in ciò che è semplice e vitale. Tale personaggio, reso
dalla Monroe in modo perfetto, affascinò il pubblico maschile e
femminile. Dopo il non ancora centrato 
  

Follie dell'anno 
  

(1954), la Monroe fu eccellente interprete in 
  

Quando la moglie è in vacanza 
  

(1955), di B. Wilder, dimostrando imprevedibili doti di vivacità ed
autoironia. Diventata l'idolo di un pubblico internazionale, quale
a voler dimostrare di non essere nella vita l' "oca bionda " dei
suoi film, volle perfezionarsi all'Actor's Studio, la migliore
scuola di recitazione d'America. Nel 1956, dopo aver ottenuto il
divorzio dal famoso giocatore di baseball Joe di Maggio, sposò lo
scrittore Arthur Miller (da cui doveva poi divorziare poco prima
della sua tragica fine). Seguirono 
  

Fermata d'autobus 
  

(1956) di J. Logan ed 
  
Il
principe e la ballerina 
  

(1957), diretto e interpretato da L. Olivier. Nel 1959 con 
  
A
qualcuno piace caldo 
  
di
B. Wilder l'attrice diede forse la sua interpretazione migliore
gareggiando in 
  

humour 
  

con T. Curtis e J. Lemmon. Incapace di separare la finzione dalla
realtà, la Monroe cominciava ad avvertire tutto il peso del
personaggio che le era imposto e nel quale il pubblico la ammirava.
Prese a cercare nuove soluzioni ed in breve i suoi nervi andarono
in pezzi. Le " esigenze " intellettuali di suo marito fecero il
resto. Con 
  

Facciamo all'amore 
  

(1960) la crisi era già in atto. Tentò di riproporsi in nuovi
termini, in un clima drammatico di disperata sincerità, in 
  
Gli
spietati 
  

(1961), ma non fu apprezzata. Il film cadde clamorosamente, Durante
la lavorazione di 
  

Something's got to give 
  

(1962), licenziata improvvisamente dalla Fox, chiuse con una morte
inattesa - suicidio? incidente dovuto all'ingestione di barbiturici
dopo una dose eccessiva di alcool? - la sua carriera di diva. Come
Greta Garbo, Marilyn Monroe è entrata nel mito, caratterizzando col
suo personaggio un'intera epoca.
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